Aree Edificabili

· Deliberazione  del   Consiglio Comunale  n. 74  del  29/12/2000 “Regolamento  I.C.I. –  modifiche ed integrazioni” –   Art. 12 -  Allegato A .

          ALLEGATI  TECNICI

a) Relazione Tecnica;

b) Allegato alla Relazione Tecnica;

c) Fascicolo “A”: CENTRO URBANO

d) Fascicolo “A 1”: CENTRO URBANO

e) Fascicolo “B”: CENTRO URBANO (C.SO ALESSANDRIA)

f) Fascicolo “C”: CENTRO URBANO (C.SO IVREA)

g) Fascicolo “D”: CENTRO URBANO (C.SO CASALE)

h) Fascicolo “E”

i) Fascicolo “F”

j) Fascicolo “G”: NUCLEI FRAZIONALI.

· Deliberazione  del   Consiglio Comunale n. 16 del 15/03/2001 “Individuazione criteri di abbattimento per le aree edificabili”
· Deliberazione  della Giunta Comunale n.  627  del 22/12/2005 “I.C.I. – Aree Edificabili Zone CP – Determinazione del più probabile valore venale – Zona Revignano, Palucco, Quarto, Valmairone, Portacomaro Stazione.
Si può prendere  visione degli allegati c/o l’Archivio Amministrativo  comunale  di P.zza S. Secondo.

Coefficienti di rivalutazione monetaria elaborati su dati ISTAT per gli anni dal 2001 in poi

(art. 12 c. 3 del Regolamento Comunale I.C.I.)
(riferiti al mese di gennaio  dell’anno in esame)

 2001:  +    2,7 %

 2002:  +    2,4 %

 2003:  +    2,5 %

 2004:  +    2,0 %

 2005:  +    1,6 %

 2006:  +    2,2 %

 2007:  +    1,5 %

 2008:  +    2,9 %

Aree edificabili destinate ad espropriazione

Un’area edificabile assoggettata a vincolo urbanistico che la destini ad espropriazione NON E’ ESENTE DALL’I.C.I. (Corte Cassazione – Sezione Tributaria, del 12 settembre 2007 Sentenza n. 19131). Il suo valore è determinato nella misura pari al valore venale del bene in comune commercio.

Con decorrenza dal 1° gennaio 2008 l’I.C.I. dovuta per tali aree dovrà essere  calcolata sulla base del valore venale del bene.

La Legge n. 244 del 24/12/2007 (Finanziaria 2008) prevede all’art. 2 comma 89,  punto  1)   che l’indennità di espropriazione di un’area edificabile è determinata nella misura pari al valore venale del bene.  Quando l’espropriazione è finalizzata ad attuare interventi di riforma economico-sociale, l’indennità è ridotta del 25 per cento.

